Mod.1 prosecuzione attività
AL SIG PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI

CREMONA 

Il/la sottoscritto/a_____________________________________________________________________________nato/a a___________________________________________________il________________________________e residente  in

______________________________________Via______________________________________________nr.______, titolare della licenza ex art. 134 del T.U.L.P.S. nr._______________________________, rilasciata il ______________ per la gestione dell’Istituto di Vigilanza Privata _________________________________________________________, con sede a _______________________, in via _________________________________________,
consapevole della responsabilità penale cui può incorrere in caso di dichiarazione mendace o di esibizione di atto falso o contenente dati non più rispondenti a verità,
DICHIARA

ai sensi dell’art. 3 della Legge 15.5.1997, nr. 127 e del D.P.R. 28.12.2000, nr. 445:

· di voler proseguire nelle attività correlate alla predetta autorizzazione, per l’annualità____________________;
· che non sono state apportate modifiche all’originaria composizione degli organi che amministrano l’Istituto di Vigilanza Privata di cui è titolare;

· di non aver effettuato interventi che abbiano modificato l’assetto dei locali o la destinazione d’uso della sede dell’Istituto stesso;

· di non aver apportato modifiche alla tabella delle tariffe (1);

· per quanto riguarda il deposito cauzionale, lo stesso risulta tuttora integro, in quanto (barrare la voce che interessa):

· in data_____________________ è stato effettuato il pagamento del premio relativo alla polizza fidejussoria nr.________________________, stipulata il ____________ con la Compagnia di Assicurazioni_____________________________________, con sede in______________________;

· la fideiussione bancaria nr.___________________________, stipulata il__________________ con la Banca/Istituto di Credito______________________________, è tuttora in essere;

· la costituzione del deposito cauzionale è avvenuta mediante versamento della somma stabilita presso la Tesoreria Provinciale dello Stato-Sezione di Cremona (quietanza nr.________________ del______________________).
· che le uniformi in dotazione alle guardie particolari giurate dipendenti hanno/non hanno subito variazioni rispetto a quelle approvate (2);
DICHIARA (3)
altresì, di proseguire nella conduzione delle attività, che non hanno subito alcuna variazione rispetto a quanto reso noto in data_____________________(4), nell’ambito territoriale:_____________________________________________(5).
 Allega, inoltre, in duplice copia l’elenco degli abbonati, con l’indicazione dei beni a cui i singoli abbonamenti si riferiscono, l’elenco delle guardie particolari giurate dipendenti, alla data della presente dichiarazione(6), nonché il Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.) e la certificazione, rilasciata dall’Ente Bilaterale previsto dal C.C.N.L. di categoria, attestante il rispetto degli obblighi della contrattazione nazionale e territoriale per le guardie particolari giurate e per il personale, comunque dipendente (7).
_______________lì______________










firma……………………………
ai fini di consentire i controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive previste dalla vigente normativa  si prega di compilare il  modulo in modo completo e leggibile.

La presente dichiarazione, ai fini della sua ricevibilità, deve essere corredata da fotocopia di un documento di identità del dichiarante, in corso di validità – NON SARANNO ACCETTATE DICHIARAZIONI PRIVE DI TALE DOCUMENTO.

NOTE:
(1) – in caso di variazione delle tariffe dovrà essere trasmessa la nuova tabella delle stesse, corredata dalla certificazione liberatoria rilasciata dall’Ente Bilaterale previsto dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro di categoria, nonché dal Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.). Ogni variazione inerente la tipologia dei servizi resi, con particolare riguardo all’ampliamento della stessa, dovrà essere preventivamente notificata al Prefetto che ha rilasciato la licenza, secondo le indicazioni di cui all’art. 257ter, comma 4°, del Regolamento di Esecuzione al T.U.L.P.S., come modificato dal D.P.R. 4 agosto 2008, nr. 153.

(2) – cancellare la voce che NON interessa. Qualora si siano apportate variazioni alla foggia delle uniformi od agli elementi che le compongono (fregi, distintivi ed altri simboli) trasmettere la domanda, in bollo, con la quale viene richiesta l’approvazione delle nuove uniformi o dei nuovi elementi delle medesime, corredata da tre campioni dei tessuti utilizzati e dei simboli (ciascuno su di un singolo supporto cartaceo, con l’indicazione delle parte dell’uniforme a cui si riferiscono: pantaloni, giacca, camicia, uniforme invernale, uniforme estiva, ecc.), nonché da tre fotografie dell’uniforme completa. Tale richiesta di approvazione deve essere, comunque, presentata, con le modalità sopra elencate, ogni qualvolta si ritenga di apportare variazioni alle uniformi in dotazione alle guardie particolari giurate dipendenti.
(3) - parte da NON compilare nel caso in cui l’Istituto svolga l’attività solo in questa Provincia.

(4) – indicare la data in cui sono state notificate a questa Prefettura le variazioni riguardanti l’ampliamento dell’ambito territoriale di attività.

(5) - indicare l’ambito territoriale (provincia/regione/tutto il territorio nazionale), diverso da quello cremonese, in cui l’Istituto svolge l’attività correlata alla vigilanza privata.

(6) – l’elenco delle guardie particolari giurate dipendenti non esime dal comunicare, almeno mensilmente, l’organico delle guardie particolari giurate stesse con i relativi nominativi.
(7) – art. 257 ter, comma 4°, del Regolamento di Esecuzione al T.U.L.P.S. (stralcio):
“……..è esibita, almeno annualmente, attraverso il documento unico di regolarità contributiva, la certificazione attestante l’integrale rispetto, per il personale dipendente, degli obblighi previdenziali assistenziali ed assicurativi, nonché la certificazione dell’ente bilaterale nazionale della vigilanza privata concernente l’integrale rispetto degli obblighi della contrattazione nazionale e territoriale nei confronti delle guardie particolari giurate, e, qualora prevista dalla contrattazione collettiva di categoria, analoga certificazione per il personale comunque dipendente.”.
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